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XXXII Domenica per Annum – A - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 87, 3) 

Giunga fino a te la mia preghiera, tendi 

l’orecchio alla mia supplica, Signore. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 

tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 

cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-

glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 

togli i peccati del mondo, abbi pietà di 

noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-

cogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché 

tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente e misericordioso, al-

lontana ogni ostacolo nel nostro cammino 

verso di te, perché, nella serenità del cor-

po e dello spirito, possiamo dedicarci libe-

ramente al tuo servizio. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell’unità dello Spiri-

to Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro della Sapienza (6, 12-16) 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 

facilmente si lascia vedere da coloro che 

la amano e si lascia trovare da quelli che 

la cercano. Nel farsi conoscere previene 

coloro che la desiderano. Chi si alza di 



buon mattino per cercarla non si affatiche-

rà, la troverà seduta alla sua porta. Riflet-

tere su di lei, infatti, è intelligenza perfet-

ta, chi veglia a causa sua sarà presto senza 

affanni; poiché lei stessa va in cerca di 

quelli che sono degni di lei, appare loro 

benevola per le strade e in ogni progetto 

va loro incontro.  

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 62 (63)] 

R. Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti 

cerco, ha sete di te l’anima mia, desidera 

te la mia carne in terra arida, assetata, 

senz’acqua. R. 

Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché il tuo amore vale più della vita, le 

mie labbra canteranno la tua lode. R. 

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo 

nome alzerò le mie mani. Come saziato 

dai cibi migliori, con labbra gioiose ti lo-

derà la mia bocca. R. 

Quando nel mio letto di te mi ricordo e 

penso a te nelle veglie notturne, a te che 

sei stato il mio aiuto, esulto di gioia 

all’ombra delle tue ali. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Tessalonicési (4, 13-18) 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi 

nell’ignoranza a proposito di quelli che 

sono morti, perché non siate tristi come 

gli altri che non hanno speranza. Se infatti 

crediamo che Gesù è morto e risorto, così 

anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà 

con lui coloro che sono morti. Sulla parola 

del Signore infatti vi diciamo questo: noi, 

che viviamo e che saremo ancora in vita 

alla venuta del Signore, non avremo alcu-

na precedenza su quelli che sono morti. 

Perché il Signore stesso, a un ordine, alla 

voce dell’arcangelo e al suono della trom-

ba di Dio, discenderà dal cielo. E prima 

risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, 

che viviamo e che saremo ancora in vita, 

verremo rapiti insieme con loro nelle nu-

bi, per andare incontro al Signore in alto, 

e così per sempre saremo con il Signore. 

Confortatevi dunque a vicenda con queste 

parole. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 24, 42a.44) 

Alleluia, alleluia.  

Vegliate e tenetevi pronti, perché, 

nell’ora che non immaginate, viene il 

Figlio dell’uomo. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (25, 1-13) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li questa parabola: «Il regno dei cieli sarà 

simile a dieci vergini che presero le loro 

lampade e uscirono incontro allo sposo. 

Cinque di esse erano stolte e cinque sag-

ge; le stolte presero le loro lampade, ma 

non presero con sé l’olio; le sagge invece, 

insieme alle loro lampade, presero anche 

l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tar-

dava, si assopirono tutte e si addormenta-

rono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ec-

co lo sposo! Andategli incontro!”. Allora 

tutte quelle vergini si destarono e prepara-

rono le loro lampade. Le stolte dissero alle 

sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, per-

ché le nostre lampade si spengono”. Le 

sagge risposero: “No, perché non venga a 

mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 

venditori e compratevene”. Ora, mentre 

quelle andavano a comprare l’olio, arrivò 

lo sposo e le vergini che erano pronte en-



trarono con lui alle nozze, e la porta fu 

chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre 

vergini e incominciarono a dire: “Signore, 

signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In ve-

rità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate 

dunque, perché non sapete né il giorno né 

l’ora». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Rivolgiamo al Padre la nostra preghiera 

chiedendogli tutto il bene che desideriamo 

per noi e per l’intera umanità.  

R. Ascolta, Padre, la nostra supplica.  

* Per la Chiesa: fortificata dallo Spirito 

Santo, affronti il giudizio del mondo e le 

persecuzioni mantenendosi sempre fedele 

al comandamento dell’amore. Preghiamo. 

R. 

* Per i pastori della Chiesa: docili 

all’azione della grazia, trasmettano fedel-

mente l’annuncio di salvezza e siano mae-

stri di verità e modelli di comunione. Pre-

ghiamo. R.  

* Per i popoli del mondo: l’universale 

aspirazione alla pace si traduca in scelte 

coraggiose e concrete, nel rispetto della 

vera libertà e dignità di ogni vita umana. 

Preghiamo. R.  

* Per gli imprenditori che hanno investito 

nel creare lavoro e si sono pesantemente 

indebitati: non cedano allo sconforto e 

siano messi in condizione di proseguire. 

Preghiamo. R.  

* Per noi qui riuniti: la Parola ascoltata e 

meditata ci aiuti a cogliere e a rendere 

fruttuose le occasioni di bene che incon-

treremo sul nostro cammino. Preghiamo. R. 

V. Padre santo, aiutaci a riconoscerti pre-

sente nei doni della tua bontà: con la tua 

grazia il nostro cammino terreno proceda 

verso l’incontro festoso dell’ultimo giorno 

nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Si-

gnore.  
R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio 

e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre 

onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  



V. O Padre, volgi benevolo il tuo sguardo 

su queste offerte, perché celebrando nel 

mistero la passione del tuo Figlio vi ade-

riamo con amore fedele. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO II 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Nella sua 

misericordia per noi peccatori egli si è de-

gnato di nascere dalla Vergine; morendo 

sulla croce, ci ha liberati dalla morte eter-

na e con la sua risurrezione ci ha donato la 

vita immortale. Per questo mistero di sal-

vezza, con gli angeli e gli Arcangeli, i 

Troni e le Dominazioni, e con tutte le 

schiere celesti, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Guidati dallo Spirito di Gesù e illumi-

nati dalla sapienza del Vangelo, osiamo 

dire: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mt 25, 13) 

Vegliate, perché non sapete né il giorno 

né l’ora in cui verrà il Signore. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo 

grazie, o Signore, e imploriamo la tua mi-

sericordia: per il tuo Spirito, comunicato a 

noi in questi sacramenti, ci sia data la gra-

zia di rimanere fedeli nel tuo servizio. Per 

Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Glorificate il Signore con la vostra vi-

ta. Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


